XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del Territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 21 DEL 13 MAGGIO 2009

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

PROLA Piero
Vice-Presidente 
(Presente)

AGOSTINO Salvatore            (Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro
(Presente)

CERISE Giuseppe
(Presente)

LANIECE André
(Presente 
TIBALDI Enrico
(Presente) 
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo del Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario il Sig.  Ezio MONTROSSET.

Partecipano alla riunione i Consiglieri: FONTANA, RIGO e ROSSET.

La riunione è aperta alle ore 9,30 ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione verbale n. 14 del 27 marzo 2009 (sommario e integrale).

3)
Audizioni sul disegno di legge n. 34 recante: ”Modificazioni  alla legge regionale 4 settembre 1995, n. 39 (Normativa e criteri generali per l’assegnazione, la determinazione dei canoni e la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica)”:
· Ore 9.00: il Sig. Giuseppe Jocallaz, rappresentante della Consulta regionale della casa;

· Ore 9.30: il Sig. Marino Guglielminotti Gaiet, rappresentante della Consulta regionale della casa;

· Ore 10.00: il Sig. Giulio Grosjacques, Presidente dell’ARER, e la Sig.ra Loretta Zani, Direttore dell’ARER.

4)
Ore 11.00 Audizione del Sig. Aurelio MARGUERETTAZ, Assessore al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti, in merito al disegno di legge n. 28 recante: “Disposizioni urgenti in materia di ampliamento di esercizi di ristorazione e di strutture alberghiere e di realizzazione di centri benessere in alcune tipologie di strutture ricettive. Modificazioni alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d'Aosta).”.
Proponente la Giunta regionale (Assessore al Territorio e Ambiente)
5)
Disegno di legge n. 28, presentato dalla Giunta regionale in data 23 marzo 2009, recante: “Disposizioni urgenti in materia di ampliamento di esercizi di ristorazione e di strutture alberghiere e di realizzazione di centri benessere in alcune tipologie di strutture ricettive. Modificazioni alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d'Aosta).”. Relatore: il Consigliere PROLA. 

Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 4483 in data 8 maggio 2009. 

APPROVAZIONE VERBALE N. 14 DEL 27 MARZO 2009 (SOMMARIO E INTEGRALE).

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, il verbale in oggetto si intende approvato.

* * *


Si dà atto che alle 9.35 i Sig.ri Giuseppe JOCALLAZ, rappresentante del Cpel nell’ambito della Consulta regionale della casa, e il Sig. Marino GUGLIELMINOTTI GAIET, rappresentante del Comune di Aosta nell’ambito della Consulta regionale della casa, prendono parte alla riunione. Si precisa che si procede alla registrazione digitale degli interventi.

* * *

AUDIZIONI SUL DISEGNO DI LEGGE N. 34 RECANTE: ”MODIFICAZIONI  ALLA LEGGE REGIONALE 4 SETTEMBRE 1995, N. 39 (NORMATIVA E CRITERI GENERALI PER L’ASSEGNAZIONE, LA DETERMINAZIONE DEI CANONI E LA GESTIONE DEGLI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA)”:
Sig. Giuseppe Jocallaz, rappresentante della Consulta regionale della casa;

Sig. Marino Guglielminotti Gaiet, rappresentante della Consulta regionale della casa.


Il Presidente COME’ introduce l’argomento.

Il Sig. JOCALLAZ riferisce di condividere le novità introdotte dal disegno di legge n. 34, in modo particolare l’aumento degli anni di residenza, l’introduzione dell’Ise e la possibilità concessa ai Comuni di personalizzare i bandi.

Esprime le proprie perplessità in merito alla nuova formulazione dell’articolo 5, comma 1, lettera f) della l.r. 34/1995.

Il Sig. GUGLIELMINOTTI GAIET ricorda che il Comune di Aosta è stato coinvolto nella stesura del disegno tramite l’ufficio Casa e che dal punto di vista politico il Comune si è espresso nell’ambito della Consulta regionale per la casa.

Esprime il proprio apprezzamento per il lavoro svolto in sede di elaborazione del disegno di legge e fa presente di non condividere la tempistica di approvazione di approvazione dello stesso collegata al fatto che il Comune di Aosta debba approvare un nuovo bando di assegnazione, in quanto il Comune avrebbe potuto indire il bando in base alla normativa vigente o utilizzare la graduatoria presente.

Auspica che l’articolo 2 possa essere ulteriormente specificato al fine di non creare delle problematiche agli uffici nell’applicazione dello stesso e ritiene, a titolo personale, che gli 8 anni di residenza, anche non consecutivi, per l’accesso agli alloggi di edilizia residenziale pubblica siano eccessivi e che siano sufficienti 5 anni consecutivi di residenza.

Reputa che all’articolo 14, che stabilisce la composizione della Commissione, si debba inserire un rappresentante della categoria dei profughi. 

Il Consigliere CERISE ricorda che in una precedente riunione è emersa la perplessità di utilizzare la graduatoria vigente in quanto ci sarebbero dei dubbi di legittimità e chiede le motivazioni per le quali all’articolo 20 “Modificazioni all’articolo 22” si preveda di portare a 90 giorni il limite per l’occupazione dell’alloggio da parte dell’assegnatario.

Il Consigliere TIBALDI chiede se i 78 alloggi in costruzione nel quartiere Dora saranno assegnati dal Comune di Aosta o dall’Arer e quando questi alloggi saranno disponibili per essere consegnati agli assegnatari. 

Il Sig. GUGLIELMINOTTI GAIET informa che l’ultimazione dei lavori è prevista per l’autunno di quest’anno e fa presente che i rappresentanti dell’Arer potranno fornire informazioni più precise.

Riferisce in merito alle preoccupazioni, espresse dall’Ufficio casa di Aosta, che i nuovi alloggi del quartiere Dora siano disponibili per l’assegnazione prima che la nuova graduatoria sia approvata dagli organi competenti e ribadisce, inoltre, che la graduatoria è vigente e il Comune vi fa tuttora riferimento.

Ricorda, infine, che il Comune in questi ultimi anni ha deciso di non fare ulteriori bandi per l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica in quanto la disponibilità degli stessi è molto limitata.

..  

Il Presidente COME’ chiede quali siano i motivi che hanno indotto il Comune di Aosta ad indire un nuovo bando, sostenendo delle spese, anziché ad attingere dalla graduatoria esistente visto che questa era ritenuta valida.


Il Consigliere PROLA evidenzia che in base alle novità apportate da questo disegno di legge, i Comuni hanno la possibilità di personalizzare i bandi e che si potrà stilare una graduatoria unica.

Il Consigliere AGOSTINO ribadisce che in una precedente riunione sono stati sollevati dei dubbi in merito all’opportunità di utilizzare la graduatoria vigente.

Il Sig. GUGLIELMINOTTI GAIET fa presente che il Comune di Aosta, venuto a conoscenza del fatto che vi sarebbe stata una nuova disponibilità di alloggi, ha ritenuto opportuno prevedere l’indizione di un nuovo bando, pur ritenendo valida la graduatoria esistente.

* * *


Si dà atto che alle ore 10.30 i Sigg.ri JOCALLAZ e GUGLIELMINOTTI GAIET lasciano la sala di riunione e che il Sig. Giulio Grosjacques, Presidente dell’ARER, e la Sig.ra Loretta Zani, Direttore dell’ARER, prendono parte alla riunione.

* * *

Sig. Giulio Grosjacques, Presidente dell’ARER, e la Sig.ra Loretta Zani, Direttore dell’ARER

Il Sig. GROSJACQUES esprime una valutazione positiva in merito al disegno di legge in discussione, in considerazione del riordino seppur parziale della materia e cita, ad esempio, l’istituzione della graduatoria unica e l’introduzione della possibilità per i Comuni di personalizzare i bandi. 

Il Consigliere CERISE GIUSEPPE chiede alcuni chiarimenti in merito:
· alla validità della graduatoria esistente per il Comune di Aosta;

· all’articolo 12, comma 2; 

· all’articolo 20;

· alla definizione di alloggio adeguato.

Il Sig. GROSJACQUES riferisce che la formulazione dell’articolo 12 tiene conto che la legge di riferimento per l’autocertificazione non è più la legge 15/1968, ma la legge regionale 19/2007. Ritiene che, da un punto di vista tecnico, la graduatoria esistente sia tuttora valida e fa presente che con la nuova definizione di alloggio adeguato si considerano la superficie netta e anche il numero di vani.


La Sig.ra ZANI precisa che all’articolo 20 “Modificazioni all’articolo 22” si è previsto di portare a 90 giorni il limite per l’occupazione dell’alloggio da parte dell’assegnatario per consentirgli di disdire la precedente locazione.  


Il Consigliere TIBALDI chiede di poter acquisire i dati inerenti all’utilizzo degli alloggi gestiti dall’Arer nel territorio regionale e quelli relativi alla pressione abitativa nel territorio regionale.

* * *


Si dà atto che alle ore 10,40 il Consigliere ROSSET prende parte alla riunione.

* * *

Il Sig. GROSJACQUES riferisce che l’Arer gestisce 679 alloggi, di cui 652 assegnati a cittadini italiani o comunitari e 19 assegnati a cittadini extracomunitari, mentre 8 alloggi al momento risultano sfitti e si impegna a fornire alla Commissione i dati inerenti alla pressione abitativa.


Fornisce alcune informazioni in merito agli interventi di ristrutturazione di alloggi in corso da parte dell’Arer.
Il Consigliere AGOSTINO chiede chiarimenti in merito alla formulazione dell’articolo 5, comma 2, e alla tempistica inerente alla disponibilità per l’assegnazione dei 78 alloggi del Quartiere Dora.

Il Sig. GROSJACQUES precisa che l’articolo 5 tiene conto delle nuove situazioni familiari creatisi negli ultimi anni.

Informa che i lavori inerenti ai 78 alloggi del Quartiere Dora dovrebbero essere ultimati nei primi mesi del 2010 e che successivamente si dovrà procedere al collaudo e all’agibilità degli alloggi; ritiene, pertanto, presumibile che gli alloggi possano essere assegnati verso la fine del 2010.

Sottolinea la differenza fra le date di ultimazione dei lavori e le date di presa in carico dell’Arer degli alloggi al completamento dell’iter del collaudo e dell’agibilità.


Il Consigliere PROLA chiede come sia sorta l’esigenza di modificare in primo luogo il titolo I della legge regionale 39/1995 e di rinviare ad un successivo provvedimento le eventuali modifiche al titolo II.

Il Sig. GROSJACQUES risponde che si è trattato di una scelta prettamente politica. 

Il Presidente COME’ ricorda che l’Arer ha stipulato una convenzione con il Comune di Aosta per l’espletamento delle procedure inerenti al bando per l’assegnazione dei nuovi alloggi; chiede, pertanto, se sia realistico ipotizzare che la graduatoria definitiva possa essere approvata nei mesi di febbraio-marzo 2010.

Il Sig. GROSJACQUES fa presente che l’Arer, per quanto di competenza, è in grado di comprimere i tempi burocratici e ritiene che la graduatoria potrebbe essere approvata entro febbraio-marzo esclusivamente se il Consiglio comunale di Aosta approvasse il bando prima della pausa estiva. 

* * *


Si dà atto che alle ore 11.15 il Sig. GROSJACQUES, la Sig.ra ZANI e il Consigliere RIGO lasciano la sala di riunione. Si precisa, inoltre, che termina la registrazione digitale degli interventi e che il Sig. Aurelio MARGUERETTAZ, Assessore al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti prende parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DEL SIG. AURELIO MARGUERETTAZ, ASSESSORE AL TURISMO, SPORT, COMMERCIO E TRASPORTI, IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 28 RECANTE: “DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI AMPLIAMENTO DI ESERCIZI DI RISTORAZIONE E DI STRUTTURE ALBERGHIERE E DI REALIZZAZIONE DI CENTRI BENESSERE IN ALCUNE TIPOLOGIE DI STRUTTURE RICETTIVE. MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 6 APRILE 1998, N. 11 (NORMATIVA URBANISTICA E DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DELLA VALLE D'AOSTA).”.

L’Assessore MARGUERETTAZ riferisce che il disegno di legge n. 28 modifica norme di natura urbanistica e avrà delle ricadute sul settore turistico-alberghiero e ricorda che nel 2007, con la legge omnibus, erano state normate delle disposizioni finalizzate a favorire il recupero del patrimonio alberghiero in deroga alla legge regionale 11/1998.

* * *


Si dà atto che alle ore 11.20 la Consigliera FONTANA lascia la sala di riunione.

* * *


Illustra brevemente le novità introdotte dal disegno di legge in discussione evidenziando che:

· l’articolo 1 disciplina l’ampliamento volumetrico delle strutture alberghiere e dei ristoranti situati sulle piste di sci, nelle more dell’adeguamento dei Piani regolatori comunali, in misura non superiore al 40% del volume esistente;

· l’articolo 2 è finalizzato a consentire la realizzazione di volumi da destinare a centro benessere.

Ricorda che si è ritenuto opportuno non inserire un ulteriore vincolo di destinazione sugli ampliamenti vista l’esistenza del vincolo sulla struttura principale.

Ritiene che il provvedimento in questione rivesta una notevole importanza per il settore, visto che fornisce delle risposte alle istanze pervenute dalle associazioni di categoria e preannuncia la presentazione di un emendamento all’articolo 3 finalizzato ad inserire una norma di salvaguardia.

Presenta un emendamento inerente alle aree boscate.


Il Consigliere CERISE G., pur condividendo l’impostazione generale del disegno di legge, esprime le proprie preoccupazione per l’assenza di un vincolo di destinazione sui nuovi volumi realizzati.


Il Consigliere TIBALDI chiede quale sia stato l’imput alla predisposizione del disegno di legge in discussione.


Il Consigliere ROSSET domanda quanti siano gli alberghi che hanno utilizzato l’opportunità concessa dall’articolo 27 della legge omnibus del 2007.


Il Consigliere AGOSTINO chiede se sia stata fatta una ricerca sul numero di alberghi ai quali nel breve periodo scade il vincolo di destinazione.


L’Assessore MARGUERETTAZ ricorda che il disegno di legge è stato sollecitato dalle Associazioni degli albergatori in quanto la l’articolo 27 della legge omnibus del 2007 era di fatto inapplicabile.


Riferisce che non si è previsto il vincolo di destinazione in quanto si tratta di un adeguamento funzionale delle strutture principali e fa presente che, qualora per gli ampliamenti fossero richiesti dei finanziamenti regionali, verrebbe apposto un vincolo di natura finanziaria.


Risponde negativamente alla domanda formulata dal Consigliere Agostino.


Il Consigliere ROSSET ritiene, comunque, opportuna l’apposizione di un vincolo di destinazione d’uso.


L’Assessore MARGUERETTAZ sostiene che l’apposizione del vincolo deprezza il valore commerciale della struttura alberghiera e ribadisce che le norme previste dal disegno di legge 28 avranno la caratteristica della temporaneità.


Il Consigliere PROLA illustra l’emendamento inerente alle aree boscate evidenziando che le modifiche che verranno introdotte sono finalizzate a consentire una semplificazione delle procedure tecniche ed amministrative per l’approvazione delle proposte di zonizzazione delle aree boscate avanzate dai Comuni. 


Il Consigliere TIBALDI evidenzia che, alla luce dell’emendamento sulle aree boscate, si rende necessario modificare il titolo del disegno di legge.

* * *


Si dà atto che alle ore 12.40 l’Assessore MARGUERETTAZ lascia la sala di riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 28, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 23 MARZO 2009, RECANTE: “DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI AMPLIAMENTO DI ESERCIZI DI RISTORAZIONE E DI STRUTTURE ALBERGHIERE E DI REALIZZAZIONE DI CENTRI BENESSERE IN ALCUNE TIPOLOGIE DI STRUTTURE RICETTIVE. MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 6 APRILE 1998, N. 11 (NORMATIVA URBANISTICA E DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DELLA VALLE D'AOSTA).”. RELATORE: IL CONSIGLIERE PROLA. 

Il Presidente COME’ propone di audire il Consiglio permanente degli enti locali e l’associazione degli albergatori.


La Commissione concorda.

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 12.45.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
    (Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 3 luglio 2009
